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oltre l ’argineUno sguardo
Pierluigi Senatore

Nato in punta di piedi, 
ma sarebbe il caso di dire in 
punta di dita, il progetto 
Vedere Voci, promosso 
dall’Istituto Figlie della Prov-
videnza di Santa Croce di 
Carpi e curato dall’artista e 
musicarterapeuta carpigiana 
Maria Teresa Cardarelli, 
insieme a un’equipe di lavoro 
composta da educatrici e 
volontarie, è diventato 
grande. Partito come labora-
torio sperimentale, ora, grazie 
all’impegno e al contributo di 
tanti, in particolare per questa 
quarta edizione di ENS, ente 
nazionale sordi, dell’Emilia 
Romagna e Rotary, è 
cresciuto, diventando parte 
integrante dell’offerta 
formativa scolastica. Un 
traguardo che riempie Teresa 
di gioia poiché “consente ai 
bambini sordi di scoprire 
qualcosa in più di sé. Di dare 
voce e corpo al proprio 
vissuto, alle proprie emozioni 
in un contesto ludico e 
colorato”. Quest’anno, il 
quarto, il progetto si è inoltre 
arricchito di alcune presenze 
straordinarie: dalle volontarie 
Bianca Verrini e Maria 
Giuseppa Vaccaro, giocatrice 
non udente della Nazionale 
Sordapicena di Calcio a 5 
femminile, all’educatrice, 
anch’ella sorda, Veronica 
Varricchio, alla fotografa 
Annabelle Larché. “La 
presenza di Giusy e Veronica è 
stata preziosa perché ci ha 
consentito di entrare in un 
contatto ancora più autentico 
coi quindici bimbi coinvolti”, 
rivela Teresa. Vedere voci si 
inserisce all’interno di una 
scuola dalla connotazione 
oralista ed è dunque fonda-
mentale che i piccoli diano 
“spazio al loro corpo, alla 
gestualità, anche attraverso 
l’impiego della lingua dei 
segni: una straordinaria danza 
di mani e volti. Un mezzo per 
comunicare le proprie 

E’ giunta al termine la quarta edizione di Vedere Voci, dal titolo La tribù in viaggio: Progetto 
di MusicArTerapia nella Globalità dei Linguaggi e di Teatro-fiaba a favore dei bambini sordi

Il viaggio di Vedere voci non si ferma mai

emozioni e i propri stati 
d’animo. Ricordiamoci infatti 
- prosegue l’artista carpigiana  
- che per i bimbi sordi le voci 
perlopiù si vedono. Attraverso 
il linguaggio del corpo, la 
mimica facciale, la labiolettu-
ra, l’alfabeto manuale e la LIS”. 
“Usare la lingua dei segni per 
qualche ora consente ai 
bambini di sentirsi liberi. 
Sinora - racconta Veronica - a 
scuola non avevano mai visto 
educatori sordi esprimersi nel-
la loro lingua. Questo ha 
favorito la partecipazione e la 
comprensione è diventata più 
fluida e naturale. Quando lo 
scorso anno sono venuta a 
conoscenza di questo bel 
progetto ho fatto di tutto per 
farne parte poi è nato 
Federico, il mio bimbo, e 
quindi il mio impegno è 
diminuito ma a prendere il 
mio posto ci ha pensato Giusi. 
La presenza nell’equipe di 
lavoro di una persona sorda è 
fondamentale poiché 
rappresenta un punto di 
riferimento, un ponte 
comunicativo. Inoltre cono-

scere la cultura sorda consen-
te, con un solo sguardo, di 
comprendere immediatamen-
te i comportamenti e le 
intenzioni dei bambini”.  Maria 
Giuseppa, nata ad Agrigento 
31 anni fa, è cresciuta a Carpi 
per poter frequentare l’Istituto 
Figlie della Provvidenza e 
quindi tra quelle pareti si 

sente a casa: “molti bambini li 
conoscevo già - traduce per 
me l’interprete Sonia - dal 
momento che avevo fatto la 
volontaria a scuola e quindi è 
stato facile entrare in contatto 
con loro. Ogni volta che mi 
vedevamo mi correvano 
incontro chiedendomi cosa 
avremmo fatto durante i 

laboratori, desiderosi di 
cimentarsi in avventure 
sempre nuove. E’ stato bello”. 
Quest’anno i bimbi hanno 
lavorato a partire da una stra-
ordinaria metafora della vita: 
“filo conduttore della quarta 
edizione - spiega Teresa 
Cardarelli - è stato il viaggio, 
elemento che coinvolge tutti 
i bimbi del gruppo, trasferitisi 
a Carpi per essere vicini alla 
scuola o pendolari settima-
nali. La nostra è stata dunque 
una tribù in viaggio sulla car-
rozza di un treno, attraverso 
numerose città immaginarie. 
Da Vedvoc, villaggio indiano, 
a Happyland, la terra della 
gioia, i bambini hanno vissuto 
diverse tappe: Booktown, la 
città dei libri, dove una scrittri-
ce li ha ascoltati e  intervistati 
per conoscere le ragioni della 
partenza; Marketcity dove la 
tribù si è fermata per scegliere 
e acquistare altri abiti simbolo 
di una nuova vita, del rinnova-

mento; Artown, la città dell’ar-
te, dove la tribù ha dipinto i 
propri bauli di viaggio, grazie 
ai pennelli donati dal sindaco, 
nei quali riporre i propri tesori, 
gli oggetti che hanno scelto di 
portare via da casa; Theaterci-
ty dove, presso il Teatro delle 
carte, la tribù ha messo in 
scena i passaggi salienti del 
percorso…”. Prima di appro-
dare nella città della gioia, per 
festeggiare insieme a genitori 
e insegnanti, i bimbi hanno 
dovuto fare i conti con temi 
forti: “dal trauma che obbliga 
un intero villaggio ad armarsi 
di coraggio e partire, ricon-
dotto da molti al terremoto 
vissuto nel 2012, alla necessità 
di cambiare per affrontare 
il futuro in modo positivo”. 
Un viaggio pieno di colori, 
durante il quale i bambini 
hanno disegnato, realizzando 
scenografie, mandala della 
fortuna e autoritratti anche 
con la tecnica della Fiber Art. 
E, ancora, hanno svestito i 
propri panni per interpretare 
nuovi ruoli, reinventando-
si. Eccola qui la potenza 
terapeutica del teatro - fiaba: 
far toccare in chiave ludica 
ai bambini i propri vissuti; la 
paura, l’incertezza… e poi, 
andare oltre. Lasciandosi alle 
spalle le ombre per abbrac-
ciare il lato migliore di sé. 
Accogliendo se stessi e coloro 
che hanno intorno. 
“Per un sordo, la vista, è il 
primo strumento di com-
prensione. Per natura gli 
basta osservare un volto per 
capire lo stato d’animo di una 
persona… attraverso l’arte 
figurativa e il canale mimico 
gestuale del teatro i bimbi 
sordi si sfogano, si esprimono. 
Per questo motivo Vedere Voci 
è così prezioso”, sorridono 
Veronica e Giuseppa. Uno 
strumento di valorizzazione 
del proprio potenziale che, in 
futuro, vorrebbe poter favori-
re l’integrazione e l’inclusione 
tra bambini sordi e non: “il 
nostro sogno - conclude Tere-
sa - sarebbe quello di inserire 
nel gruppo qualche bimbo 
udente. Incrociamo le dita”. 
Un modo per superare l’inte-
razione talvolta conflittuale 
tra gli alunni: “i bambini sordi 
sono molto fisici, per chiamar-
si si toccano, è naturale, ma 
questo può generare alcuni 
problemi con gli udenti. Unirli 
nel progetto - aggiunge 
Veronica - potrebbe essere 
un’occasione per gli udenti 
di osservare i propri compa-
gni sordi in un ambiente più 
libero e giocoso e pertanto a 
loro agio, scoprendo così la 
loro vera natura”.

Jessica Bianchi

Da sinistra Annabelle Larché, Maria 
Teresa Cardarelli, Veronica Varricchio e 

Maria Giuseppa Vaccaro

SICUREZZA STRADALE – 
Stop ai Tutor sulle autostrade. 
Il sistema di controllo della 
velocità è stato spento dopo 
che la Corte d’appello di Roma 
ha rigettato l’istanza di so-
spensione della disattivazione 
del dispositivo. “Ma i controlli 
continueranno”, assicurano 
Autostrade per l’Italia e 
Polizia stradale entrambe im-
pegnate a lavorare a un nuovo 
sistema sperimentale.

IMMIGRAZIONE - I dati 
sugli sbarchi dei migranti sulle 
coste italiane segnalano una 
riduzione negli ultimi 11 mesi 
di 122mila persone. Nei primi 
5 mesi del 2018 si è passati da 
60mila a 13mila sbarchi con 
una flessione del 78%. Dalla 
Libia il calo è stato del 90%.

SANITA’ IN 3D - E’ pronta 
la prima cornea stampata 
in 3D, ottenuta con uno 
speciale bio-inchiostro fatto 
di cellule staminali umane e 

sostanze aggreganti. Ottenuto 
nell’Università britannica di 
Newcastle il risultato è un 
prototipo. Dopo gli ultimi per-
fezionamenti la tecnica potrà 
“assicurare in futuro - dicono i 
ricercatori – una riserva illimi-
tata di organi’ per i trapianti di 
cornea.

FACEBOOK - Licenziata per 
giusta causa per aver insultato 
la sua azienda su Facebo-
ok. Lo ha deciso la Corte di 
Cassazione respingendo il 
ricorso di una lavoratrice 
forlivese. La vicenda iniziò nel 
2012 quando un’impiegata 
di 43 anni scrisse un post sul 
social network, asserendo di 
essersi stancata della continua 

modifica degli incarichi che le 
venivano affidati. Lo sfogo fu 
visto dal legale rappresentante 
dell’azienda, suo ‘amico’ sul 
web e due giorni dopo alla 
dipendente arrivò una lettera 
di contestazione e a fine mese 
il licenziamento.

FICO – Quasi 1.500.000 
visitatori, per tre quarti 
provenienti da fuori Bologna e 
per l’8% dall’estero, che hanno 
generato un fatturato di 25,9 
milioni per fabbriche, risto-
ranti, botteghe, corsi e servizi. 
Sono i dati dei primi sei mesi di 
apertura del parco Fico Eataly 
World a Bologna.

CORTE UE - “Il diritto all’in-

dennità per ferie non godute 
è trasmissibile agli eredi”: lo ha 
stabilito l’avvocato generale 
della Corte di Giustizia dell’Ue 
nelle conclusioni su un caso di 
due vedove che chiedevano 
le indennità dei propri mariti 
morti, dipendenti di un’azienda 
privata e di un’amministrazione 
pubblica. Per l’avvocato gli ere-
di possono invocare il diritto 
dell’Unione nei confronti tanto 
di un datore di lavoro pubblico 
quanto di uno privato.

PLASTICA - Entro il 2025 
gli Stati membri dovranno 
raccogliere il 90% delle 
bottiglie di plastica monouso 
per bevande, per esempio con 
sistemi di cauzione-deposito. 

Questa, insieme al divieto di 
vendita di stoviglie, cannucce, 
agitatori per bevande, baston-
cini di cotone per le orecchie 
e bastoncini per palloncini in 
plastica sono le misure più 
ambiziose presentate dalla 
Commissione europea, nel 
quadro della strategia Ue per 
ridurre i rifiuti plastici.

LAMBORGHINI - Non solo 
icone del mondo dei motori 
da sogno, a volte vere star del 
grande schermo. Le Lambor-
ghini che hanno lasciato un 
segno nella storia del cinema 
sono al centro di una mostra 
che la Casa del Toro ha inaugu-
rato al Museo Lamborghini, a 
Sant’Agata Bolognese.   

I bambini con Giuseppa Vaccaro


